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DEBITI E DEBITTORI •• •• • a . . .. servando che nel caso essa avesse no assoltì per msuffictenza d1 prove. 

cambiato idea, c'-erano quelle famose Avverso tale sentenza pr odusse ap- I 
_ Oggi è sabato. Dio non pagai UII.=··=· ·=··=·.·=·.·=···=···=···=···=· .. ·=··· =···==-W penali da pagare. Ma questo non sa- pello il Pubblico. �~�i�n�i�s�t�e�r�d�o �:� l 

DA �C�H�I�C�A�G�O�~� ILL. 
�~� '· 

1
- · - - · -- · --.·.--.. --.. "--··--·•--"--··--· ·--" - -• rebbe avvenut o, tanto più che lui , il Tale appello s1 e ora 1Scusso a-

il sabato. Non pago neppurz io. . .. ,_._ .. __ •• __ -- -- -- Procacci, a\'eva ormat ratto i suotl vanti la Corte d'App2l!o di Aquila, 
I DEBITI (lo notò un tedescoJ �s�o�~� i LA COSPICUA EREDITA' LA- LE VICENDE DI UNA DONNA affari e che per ciò sarebbe stata u- i e vivacissime, è stato i l dibat t ito tra · 

La Solita Strigliata 
�n�~� �u�~� �p�r�~�v�i �l �e�g�i�o� �d�e �l�l�' �u�o�~�o �.� �!�=�>�t�f�a�t�~ �1 �J� SCIATA DA UNA VECCHIA CHE VENDETTE LA , ne rovina ov-e .... ecc. i la difesa degli �i�m �p �~ �t �a�t�i�.� Questa volt a sono cost rett o a tr a- suoi amki fascisti vogl iono essere 
gl! ammah no,n fanno mal det debl- , PROPRIA DOTE ' Qui la fantasia dei lettori può L a Corte, �a�~ �c�o�g �h �e�n �d �o� l'appello del sfenre la pr ima puntat a dal maestro sof fi et tati senza pagare e dovrebbe 
ti. Per al1ontanare l'amaro calice �d�~�l� ZIA DEL CILE ------ l sbizzarrirsi a piacimento; essi pos- �~�·� .M. e le_ tesJ sostenut dalla parte àel buio profondo al lecchino. L'eroe essere pratico. I nvece di soffiettare 
pagamento di una fattura, uno arn- AQUILA- Questa è la storia di i sono immadnare quel che meglio ctv.tle, e nforma.ndo la sentenza del avrebbe diri tto alla preferenza anche con la penna soffie tti col sifone al vò a chiamare in causa perfino il l ------ �~� T b 1 h ff t 1 t t d 1 

l U F · 'l' · M()ltO per la una signo.ra che vendet te la uropria cr edono quel che meglio risponde n una e, a a erma o a responsa- senza ener con o el a sua posizio- pepe di Gaienna. Coloro che non pa-
Padrc Eterno.. - . ua �~�m�l�g� �~�a� li\ • . . . . . dote e che poi, pentita, intraprese u- all a �! �o�r�~� fantasia; fatto sta che la bilità d.i Verna V incenzo pei reati �~�~� ne uffic iale. M a J! lecchmo che spe- gheranno saranno ripagati col brH-

Un �~�l�t�r�o� nco;do, al �c�r�e�d�t�.�t�~�:�e�,� l? l Conqmsta d1 lO M1hom dt Lne na causa ch·e è durata quanto l a no- signora Frasca si ri fiu tò di mante- �r �a�t�~�o� �~ �t �o �l �e�n�t�o� a scopo dt .matnmomo ra m una crocetta che non verrà mai ci or e. n gusto non ._paga le spese od 
ammommento d1 un �y�r�o�f�e�~�a �- . Se �~�~� velia dello stento, tanto che la prota- nere la promessa perchè il terreno e ?t �v�w�l�~ �n�z �a� �c�a�~�n �_�a �l �e �,� e dJ Verna Ca- ha così fortem.ente �~ �i �f�e�s�o� l a causa i debiti. Ma dove c'è gusto non c'è 
tuo deb1t ore non puo pagari.J, abbt l . . . . al' j gonista non ha potuto assistere alla in og<>·etto era stato a l ei costituito m1llo per corre1ta nel ratto ed ha cl el duce che glt st ess1 protestant1 ne perdenza. Quando non si può far al-
pazienza e dagli tempo' · l ROMA - Gwrm �t�~�:�.� �s�o�~�o�,�l�l �1� 

gwrn te
1 l conclusione che si è avuta soltanto in dote onde la · vendita sarebbe sta- condannato il primo a quattro anni hanno provato schifo . Prima della tr o si mantiene nello sta tu quo. 

- Questo chi lo dice? j �i�~�~�~�~�~�:�:�~�~�e�~� 6fiè �n�g�e�~�~�~ �a�r�i �c�:�h�i�~�s�i�: �~�\ �i�~� in questi. ultimi giorni davanti _al Tri- ta �n�u�l�l�~� ·e priva di effet to. di rdec
1
t
1
usiotne ed il secondo

1 
�~�d� utn· �a�n �~� �c �m�:�c�J�l�i�a�z�t�i�o�~ �e� col pap.a il ma

1
es

1
tr o scar- Uno dei migli ori Italiani di Chi-

- Maometto. i N icolosa Ri uelme che aveva bunale ClVl le dell a nostra cttta. La moglie, dunque, non può proprio 11? e a sessa �p�~�n�a �,� �n�~ �n �c�1�e� �~�n� �~ �a�.�n�.�:� pa1o po eva sperai e quac1e cosa cago fu don Peppino Pagano, ex·ga-
I . t· · p # l �g�n�o�r�~� . 140 q . d' ' 'ta.. e che I lettori curiosi vorranno sapere su- e de e la propria dote senza il �c�o�n �- �~� b1 alle spese ed a1 d an m, da hquJdat- dalle leccate. Ma o-r• che 11 papa ha ri baldino ecl uomo onesto e dabbene. �~� 0

1_stono cns �t�a�d�~�t�o�.� =:pa. h raggnmto _I t anm �d�~�t�-�V�J� d' · 10 mi- l bito perchè queSèa sio·nora vendet te vennso rclel ma.rt'to · si in favore della parte civtle. 
1 
preso pcssesso non si curano più dci Egli st sacnfi cò per mantenere a D1 so 1 o, un ere 1 ora e anc e un aveva loscta o una ere 1 a 1 · • " . . s · •t e · . t t t· 

1 . d' t ' ·1 d 't ' . . . la proprta dote senza che il manto C'è Anche un Marito �~�~� sacr es ant p10 es an 1, neanc 1e quan- scuola i fi gli e quando si spense se-motivo 
1 

angus ta per 
1 

ere 
1 

ore. liom d t lire. f · t t · f t · · - - . . .. · ' cl o sarno ··act tet·e · tac ·111· alle s ar t ' .. 1 U fil sofo consiglia· "Quando �a�v�e�- �~� . ·. d 11 l 't' ne osse mmu amen e m orma o, Cl Il Procacci fece i suot paSSI ver - ' J dg l . • l c c t•enamen e .asciO eietro di se rim-
n ° ' . 't te I due �p�a�r�t�~�c�o�l�a�n �.� e a �o�n�~ �e �v�J� a seguano nella esposizione det fatti e 0 la G'ustizia chiedondo che fosse l U e pe e luctdarle, come f aceva un t em- pianto f orte e sincero. Don Peppino �t�~� �~�a�t�Q� �~�e�l� �d�~�n�a �r�o� '\ presiJto �~�v�b �· �t� - di Nicolosa Rtquelme e quello dt �t�~�n�- forse riusciranno ad appagare que- st t t valido �l �'�a�t�t �o �~� st ipulato· la po l 'illustre giornalista, oratore sacr o, amava la li bertà per la quale aveva 

dJ mcon rarvt con l vos ro e J o t i milioni lasciati all.a .... -ventura de- sto loro legittimo desiderio. �~�~� �e�n�~�~� o dal canto suo si dichiarò solachianiell o e lecchino. Tant e qualit à combattuto e se potesse tornare in 
re". starono una certa cunos1ta; ma quan- Un Colpo di Scena �;�~�~�t�a �'� a restitui re 1 'danari r icevu- positi ve e mclte altre negative avr eb- vi ta e far capolino dal finestrino co-

Un giornalista mandò ad un ami- d.o la �~�o�t�i�z �i �a� _fu �a�p�~�r�e�~�a� dalle Slgno- ' 'Con scrittura privata .... " . Le c3iu- G; i l Tribunale prese le due cause, IJero �P�? �t �~�t�o� �f �r�~ �l�t �t �a �r�e� alìa �b �a �n �d �~�r�u �o�l �a� loniale r impiangerebbe i suoi sacri -
co un biglietto così concepito: "Mio rme RIChelmt restd-nb nella nostr.a se ctvil i COli!inciano sempre cost e 1 . n' fissò l'udienza ascoltò le l eh tutti 1 venb la crocetta des1dera- fi zii e la sua gener osità. n suo seme 
caro amico. Presta.temi 500 l ire. Voi città e dB;l �~�o�r�o� �f�r�.�a�~�e�l�l�o� Marco �r�e�s�i�~� non si vede la ragione �p �e�r �c�h�~� J?rO- �d�e�u �z�n�~ �a �~�:�t�i �,� ed il marito' della Frasca ta. 1ia i sacrestani debbono saper cadde in terrene, sterile ee1 eg·h lJrC•· 
siete un uomo così fortunato che dente a 1onn?, ess1 �p�r�o�v�!�l�r�o�n�~ �.� pro prio questa non dovrebbe commctar e he �~�n�t�e �r �v�e�n �n �e� al giudizio poi e- scampancl lal·c anche le campane. Ed 11 vò lo stesso schianto che provano 
forse, un giorno, ve le restituirò". fonda impresswne: �p�e�r�c�~�e� esst non in maniera diversa. c ise

1 
una sentenza con l a' euale di- solachianiello protestante sa scam- tutt i i galantuomini. Ma il suo nome 

Chiodi esigui e chiodi colossali so,- erano all'oscuro �~�e�l�l�a� esistenza_ �~�e�l�- Dunque, il 10 settembre del 1926 �~�t�i�a�r�a�v�a� non lucgo a deliierare in panellare solo queli e che. non �v �i �b�~�a �- mspira alla venerazione ed al r i-
no stati piantati anche cla uomini l a loro parente Rtquel.me nel Ctle. . la signora Frasca Maria Rosa mar i- merito, sosp?ndendo la decisione sul- no pm od �h�a �~�n �o� perduto ti batocchw. spetto. Chi ebbe la fortuna di cono-
giunti fino al trono. Ora come i �I�~�i�c�h�e�l�m�t� p_ossono �~�s�p�t�- tata a D'Angelo Mll:uro, �p�r�2�~�e� uz:a le spese, perchè non era allora pro- Occorre �f �a�~�s�t� �s�e�~ �t�n �·�e� . da �l �o �n �t �~�n�o� e scerlo e di apprezzar lo, come lo st ri -

Un pezzo grosso di Corte, �e �h�~� non rare alla eredtta della �R�t�q�u�e�l�m�~� · risoluzione azzardatma anztcheno: ata la registrazione della scrittura. col batocchto fuon orclme non SJ sen- gli atore, ne porta vi vo in cuore e nel-
era �r�i�u�s�c �i�~�o�,� cla .un p_ezzo,_ a rtscuo- Ecco la storia �d�e�~�l�a� loro dtscen- s'impegnò, nientemeno che eli ven- v Il Procacci, �f�u�o�r�i �~� di sè pel timo- t e neanche da vi cino . . La �e �r �o�~�e� è an- la mente il ricordo. 
tere. un bawcco, n torno al c,telo �~�1�4�2�0�~� denza. Verso la �~�? �e �t�a�.� de 18.o .seco- dere un Jat ifo)ldo con �?�'�n�n�~�s�s�a�.� casa re dì vedersi sfuggire l'affare, rad· cora �l �o�n�t �a �n�~� ed 11 �v �t �a�. �g�g �t�~� e lungo. • Il Castrucci o dei miei Giuseppe è 
lasctanclo, sulla , terra, �~�m� �e�r�e�d �t�~ �à� dt lo, un fratello d t �N�1�c�?�l�o�s�~� �R�t�q�u�~�l�- colonica, posto nel terntono dt ,A..n· doppiò le cure e le attenzioni verso . I prot.est:tntt �h �~�n �_�n �o� p1 �~ �t �e �s�t�a� t? ed ti ar r i vato a Chicago quando le vere. 
�q�~�e�s�t�o�_� genere: 'Io voglio che tl �R�~� l me - Garrido .- vemva m �!�t�a�.�_�h�~�,� dria nelle Puglie, e �~ �e�n �o�m�_�m�a�t�o� S. l a causa che minacciava eli naufra- 1 solacluamello, s1 e co.nvmlo d1 �,�?�- �v �c�r �~� battag,lie coloniali sonP, passate di 
mw stgnore, se non mette ostacoll dove cambiava tl suo nome d �o�n�g�~ �- Vittore per la bella ctfra dt 129,500 l . 1 ne fatto un altra delle sue. Se et moda. Oggi non si combatte più ma 
all 'esecuzione del mio �.�t�e�s�t�a�m �e�n�t�o �~� ab- ne in quello di �R�i�c�~�e �l �m�i�.� Sposatost, lire a �~�e�r�t�o� Procacci Pasquale: Un l �g �a �f�~ �t�a �n �t �o� il tempo passava; il 5 f eb- i f osse stato del profit to con l.· JJigna SJ fa come il cane che alza la gamba 
bia in dono �l�~� metà clt quanto m t de- aveva avuto un figho, �~�h�e�,� . �c�o �l�o �n�~�e�l�- affare di questo genere non s1 �c�o �n �~ �'� braio veniva a mancare ai vivi la s1- ,. professwnale ne sareboe uscJt o sen- e passa olt re. I solachtaniell i della 
ve di stipendw" · .. . lo nell'esercito, comando pot la ptaz- chiude in quattro e quattr'otto: ct l

1 
o·nora Frasca ed il 10 febbraio del za onor e e senza vergognn. �~�a� se n- sacr estia f anno r ider e. Glt uomoristi 

Carlo VII non .aveva pm .... c.redtto za di Pinerolo _e morendo nel 1861 vogliono f<?gli �d�~� ?ar.ta bollata, la 1932 il �s�i �g �n�o �~� D'Angelo seguiva la l za profitto la. verg:ogna h a trwnfato coloniali fanno piangere. I cosidet ti 
neppure presso 1l suo �c�a�l�~�o �l �a�w�.� lasciò un figho mgegnere �c�~�e� fu �?�~�- presenza dt uommt dt legge ecc. Av- ua )Overa consorte. J e del bancanello e caduto. patrioti f anno schif o e gli eroi f anno 

Famoso. è rimasto il de;nto_ che re pitano del Genio, _e una. �f�i�g�l�n�~�o�l�a�.� r1t1- venne perciò che �~�a� signo:a Frasc:;t. s 1 La Sent-enza Definitiva 1 Il solachianiello che �s�p �e �t�: �~�l �a� anche nausea, con o senza buio . 
�E�d�o�~�r�d�o� (1.1 fondatore dell �o�~�d�m�e� d.el· ratasi dopo mol.tl anm dedJCatl �a�l�~� sul moment o firmo �l �~� scnttura pn- 1 Il giudizio f u riassunto dat figli. dei sm. sospm e sull a graz.m 01. D w ha Il pubbli co non cr ede più in nes-
Ia _Gtarrett.tera) c?ntrasse �C�~�l� �.�B�a�r�e�~�~� e l'insegnamento, m un �~�o�n�v�e�n�t�o�,� do vata, nella quale s_1mpegnava ?t coniugi D'Angelo, Giuseppe, Anmba- recttato a voce ,bassa ti me,\ culpa suno. Il Cast ruccio dei m iei venera-
C?! �P�e�r �u�z �z�t �. �~�a�n�c�h�t�~�l�'�l� �f�i�o�r�~�n�b�~�1�,� al! m- ve vive tutt'ora. Il �~�~�p�1�t�a�n�o�,� attuai_- vendere �~�l� �P�r�o�c�a�c�e�~� 11 lattfondo .m l e, Giulio, Luigi , Cecilia, Adele mari- �~ �d� a vocè alta : osanna al duce, pa- b1li Giuseppe ha cercato di far ri -
ctrca un �m�1�h�~�n �e� d_t fior.m.1. L or? del- mente �d�e�f �u�n �t�~�,� �l�a�s�c�~�o� �q�u�a�~�t�r�o� figl.t , parola: tl �P�t �J �o �, �c�a�c�c�~� versava sub1to t ata Graziosi, Elisa mar i tata Sulli e urone !': donno dJ coloro eh-.). non san- suscitar e l 'energia del tempo elle fu . 
l' Italia non rtto,rno ma1 m Itaha. l'avv. Mario RtchelmJ, un �g�w�v�~�n�e� �d�~�- 10,000 lir e, 20,000 h avr <:bbe versate Sofia D' A n,.elo maritata Dall'Orso, no e d t coloro elle s1 trascmano nel Ma i crocifi ssi si sono r iti rati in buon 

"I debiti sono l 'alimènto �d�~�l� ge- ventato disegnatore e le due �s�1�g�~�o�n�- entr.o cinque giorni, il restante di . �~�9�, �- uali �J �e�o�·�J �t�t�i�~�i� eredt dei loro paren- !mio profondo o �~ �e �l�l�e� sacr estJe. ed �o �r �~�l�i �n�e� per non COJit r ibuire alle !;;pese 
nio" �d�i�c�e�~�a� �S�a�r�~�~ �u �.� Ecco perche �m�o�l�~� ne che vivono a RoJ?a- �C�?�m�~� SI �v�~�- 000 e rotti il gio:no del defmttlvo B. " :Offrono �' �~�e�t�t�e �r �e� d1 r accomanda<'llone ed i non crocifissi non hanno saputo 
ti grand1 uomtm hanno �~�o�p�e�r�t�o� d1 de, l 'albero geneologtco det _Rtchelmt, traspasso di propnetà. Naturalmen- Giorni fa il Tribunale ha emesso al padre �e�t �e�r�n�~� nel quale non credo- trov re i l santo, protettore che li gui -
debiti. i: �c�a�m�~�i�n�o� ?ella. vtta. . . prov·eniente dai �~�i�q�u�e�l�m�e�,� e compie- te furono �s�t�a�b�~�l�i�t �e� alcune �c�l�a �u�s�~ �l �e� e la sentenza defini t iva con la quale Anthony JohDSOD no. Q,uando c'e da �s �~�r�u �t�t�a �r �e�,� �s�f�r�u�~�:� di al calvario coloni ale. 

A lclbtade �a�l�l�m�~�n�t�o�,� _co,t �d �~ �b�t�b�,� . la t amente ricostrmto. . . . . fra queste vemva �c�o�n �t�e �m�~�l�a�t�a�.� l ma- dichiarava nullo il contratt o di com- tano per conto prop1:10. s uand'? c e I turiferai g iornalistici hanno an-
sua eno,rme �p�r�o�~�l�l�g�a�l�!�t�~�.� �C�a�~�t�~�m�~� st e- L'avvocato ha sub1to 1ntZ1ato le dempienza delle due partt: se av·es- pravendita stipulato dal Procacci da soffrire fanno. soffnre gH �a �l �~ �n �.� Ed ch'essi perduto la fede. Le pezze so-
ra ta.lr;tente cancato d1 �d�~�b�t�t�i� che vo- pratiche, anche a nome del fra_tell.o se mancato .la. �s�i�g�n�~�c�r �a� �F�r�a�s �~�a �,�_� essa· Pasquale e Frasca Maria Rosa, or- 1 rieletto Giudice della Corte il �r�)�o�. �v �~ �r�o� �~�h�a�r�l�t�e� mal edtce :1 mo- no diventate scarse e senza le pezze 
leva dtventare pa.drone d1 �~�?�m�a �.� �p�~�r� e delle sorell e, per f are valere l dt- avrebbe rest_ttU!t?_ gh �a�c�c�o�~�b� ncevu- dinando la restituzione, da parte dei Municipale per un termine mento m �c �~�1� fu �p �r�~�~�l �a �m�a �t�o� e1ede, u- uor( c'è patriot tismo. Bisogna sof-
arrivare ad abohre ..... debttr. Gml!o ritti all 'eredità. t i pagando m pm 30,000 .llre d1 �p �e �~� D 'Angelo, delle trentamila lire che di 4 anni, alle elezioni di niversale. Eg·h è pm prabco dell .ex fi ettare tutti e ricevere un osso solo 
Cesare, al momento d1 andare go- A A A __ ...,., naJ.e; se avesse mancato tl �P�r�<�J�I�.�.�:�a�c�c�~� 1 loro povera madre ricevette co- padrone. Ma non �c �r�e �d �~� nel parad1so dal patr iOti che vivono all 'ambra 
vernatore di Spagna, av@va accumula: �~�-�~�-�-�A�- la, signora avrebbe incamerato gh �~�e� acconto computati i leg·ittimi in- Martedì scorso ,7 Novembre. e detesta i l purgatoriO. Ouando lo della bandiera che porta per inse-
to debiti per. 3.5. milioni OJ . �s�e�s�t�~�r�z�l� acconti �r�i�c�e�v�~�t�i�.� . . l teressi, e rig·ettando la domanda del �~�.�.�.�.�.�,�.�.�,�.�.�~� �f �?�-�~ �n �o� �m�o �n �t �a �~ �e� in besti a �. �~ �~ �n �~�l �a� 1 �c �r�~ �- g·na il teschio e l'osso di morto. La 
che_ Marco .Llctmo �~�r�a�~�s�o� 11 �R�J�C�c�~� t a ardente indomita ed inquieta, Un Lat1fondo �~�n� Vend1ta 1 Procacci al pagamento della penale. LA DANZA O[GLI EV[Nll l t!Cl e gh md1fferenb. all mfe1 no. Pn- Yita dei consoli è diventata incer ta 
saldo per liberare l amteo da ogm W alter Scott, celebre �s�t�o�r�i�c�o�~� p0cta e A questo punto 11 lettore, com.e i Resta st abilito adunque che l e mo- 1 m a faceva dello sptrtto d1 . cont rab- e sterile. Bisogna co,n·ere di qua e 
grattacapo. . romanziere morì, cento anm fa , do- già il cronista, all'apprendere che �~ �l �:� gli non possono vendere la propria l bando per divertire il prossm1o. Ora eh là senza combinar nulla. 

L'inglese Guglielmo PJtt, Deputa- 0 avere pagato, con un lavoro sen- cont ratto definitivo doveva essere �s�b�-�~� dote : . . . l che i g-uai sono aumentati , non fa Con tutta la mia severità debbo 
to a 22, annì, ministro a 24, supèrbo ? ·poso il quinto di un �c�o �l�o�s�s�~�l �e� pulato il primo aprile (1927) sarà · --a-.-- 1 (Contmuaz. della prtma Pagma) che rimpi angere il t empo che f u e confessare che qualche volta com-
ed oculato amministratore �d�~�l� den::- �~�!�b�i�~�~�.� �q�~ �a�s �i� quattro milioni �d�~� hre assalito dall'atroce dubbio che non L'E PII O GIUDIZIARIO DI UN 1 La neroniana figura del Predap- det estare i patrio ti che l 'ex padrone piango persino l'amico del m iei Giu-
r o pubblico, non seppe teneor �~�n� orct1: rimastogli sulle spalle in �~ �e �g�m�t�o� a si trattasse al tro che di uno �s�c�h�e�~�-�1� �~� ! piese, pettoruta f' sdegnosa, f a bella g·Ji f ece conoscere per soffiettarli al seppe che si affatica a lodar e ed a 
ne l e sue faccende personal!. Mon zo, di un grazioso scherzo dell a st- ; RATTO VIOL ENTO l mostra di sè nelle vetrine, a fianco monologo. Simpatizziamo con Charli e raccomandare i più ingraq coloni che 
carico di g·Joria e di debiti. Per la un �N�;�~�;�,�m�~�\�~�~� cari a noi, t'anno ca- o·nora Frasca. Tanto più che... • del sorridente e caro nostt·o Pres1- che è nat o per far rider e attraverso le leccano di f r ont e e l o mordono al -
gloria, gli innalzarono una �t�o�m�p�b�~� polino purtroppo, fra coloro eh?, o Ma procediamo con ordine. Avvi- LAr:tCIANO - Nello scorso .luglio dente, t ra una cornice di fi gure e fi - i suoi colpi a t i ro rapido, non per f ar le spalle, come f anno i cani r ognosi. 
nell'Abbazia di Westminister . Cl spinti' dal bisogno più che. dall'ambt· cinandosi il primo di april e il �P�r�~�- si discusse avanti il nostro Tnbuna- gure a tutt i note. La figura più me- piangere sotto il peso dei v ersetti dei Ma il dovere è dover e ed io debbo 
debiti (800.000 sterline) pagò lo Sta- . han bussato, a danan, nelle ta- cacci volle m-etter le mani �a�v�~�n�t�l�,� le pe1_1a1e una causa .a cari.co di �V�~�r �- schina ce la fanno però i fascisti al- testamenti nuovi, vecchi e pre-adami- preparare gli arnesi necessar ii a stri
to. . zwne t T so a 26 an- tanto più che, sicuro come era dJ a- na Vmcenzo e Camtllo, dJ Guardia- lampanati che il loro "duce" hanno tici. Sfortunatament e per l ui il f asci- gliare il prossimo che sente ancora 

Mirabeau fu, nei suoi �I�?�r�~�m �i� passi �s�~ �h �e�f�e�~ �l�:�r�~�~ �5 �T �~�~�~�u�~�i �o� �d �e �~�~�t�o�'� lasciando ver già cJ)ncluso l 'aff are. aveva già grele, imputati il primo di ratto a contrabbandatQ in America. l smc è molto lontano e coloro che lo prurito. Cci conti ancora da venire e 
nel cammino. dell a celebnta, f atto, m, · · · quat - Mr. Musulinu è puru candidatu inzuccherano per farlo inpoiare agli con lo scaccione in via di esecuzio-. t d' d l d in pegno un spada, set ca. m,,tc1e, --
pei suoi debiti , m er tre a pa re �~� tro lenzuoli e due tovaglie : U?o Fo : nostr u ? -- domanda qualche ingenuo 1 al t r i sanno che a pianger e il mor to ne la mia simpatia ri t orna alla me-
confinare prima nel Castelio. d'If pOI scolo fr a il morso della mtsena e le M ; al primo pioniere che gl i capit a. son lagrime perse. Se_ i v icini non pa- mori a di Colombo che hanno così bar-
nel forte di J oux. Onor?'to d t Balzac . d ll · · hezza si trQVÒ, pei de- a y o r· : - Macché! macchè! risponde gano i soffi etti che cosa può sperarsi ' baramente profanato e penso che la 
lasciò nn patr imonio dt opere e un �l�~ �c�_ �1� 

e a �r �t �c�~� e �e�~ �f�i�n�o� l a sordita o- l nervoso l 'interrogato. dai lontani? Megli o mandarli a f arsi sua mano gorill esca potrebbe aiuta-
patrimonio di �d �e �b�i�~�i�.�.� Lord Byron �s �~�- blb. a_ �c�~�~�o�s�~�:� �p�~�i �g �i�o �n�e� �i�n�g�l �e�s�e �~� · - Scusate, che et può essere d t ma· benedir e dal mast ro scarparo e dal re un poco a g'l'attar e l a rogna ai co-
minò ovunque debttJ. N ella sua VJ- scurJta 

1 
u 1 le, dopo tutto. Un Musulino e ma- suoi sermoni a crocetta allungat a. Ioni che lo hanno così malamente 

Il Giudice Johnson 
Ringrazia 

�~�J�n� S'incero ringraziamento agli elet

tori i n generale1, ·ed a quelli Italiani 

in particolare, che con la loro coope

razione, hanno resa certa la mia riele

•zione a Giudice della. Cort-e Municipale. 

ANTHONY JOHNSON 

City Judge 

WAL TER L. ROBERTS. 

: tapollo l'abbiamo di bisogno in Ame- Tutte le epistole di questo mondo conciato. 
ri ca e se la provvidenza che lo f a- f non pot ranno accor ciarla senza la 
cesse capitare negli Stati Uniti , pa- , scazzetta che si permette solo ai sa-

JOE ORRICO 

l rola d'onore che voterò per lui' crestani autentic1. Char l ie sa che i 
Lo Strig liatore 

1128 S. Paul ina St., Chicago. 
l ----- ----------... 

�!�1�_�e�a�m�i�r�r�o�r�~� 

Sensational 4 
Octave colora
tura soprano, 
Virgin ia �L�e�~�a�e� 
made he t· 
New York de
b u t Monday 
even·ng, Octo· 
ber 30, in the 
opera Lucia di 
Lammer
moor, with the 

SOMETHING �N�~�W� IN 
FOOTBALL- More fun 
t h a n scores resulted 
when those pretty girls 
tried to score against 
Benny Friedman and his 
arooklyn professlon;ll 
team. �A�c�~�l�o�n� shows Ben
ny about to tackle falr 
bali carrier. 

Chicago Opera Company, 
:at the New York Hippo
drome. The.singer is cred
ited with a range of voice 
which carries it to the as
tonishing extent of t he 
highest E on the piano, 

TWIN BIKES LAT 
FAD-Ridtng aingly.la a 
lot of fun. .but theae 
young ladlea ftncf team. 
lng up ev.en more en. 
joyable. Although thelr 
bicyo.los woro "ot ooa.. 
structod in . pii ira, tf!oy 
havo mado twlna of 
thom �. �f�o�r �' �~�"�e �·� day by an 
attachmont whlch le 
floxible· o.nough �'�l�~ �· �· �p�e�r �~� 
l'l'li t . trlek slcfowalk-pav.e.: 
ment rièllng. and :Uit" 
,US.U<lHY hfgh, t p:ee.d 
ar.ound �. �c�o�r �n �~�i�:�'�f�l �.� Tltot:.,•· 
no· escap.ing �t�h�a�'�t�'�t�~�l�c�y�e�l�,�:� 
bui lt-fQr-two. �l �n�f�l�.�u�.�o�~� •. 

WHAT lS THIS1 WHISKEY 
ON THE HOOFI A 50,000 ga1· 
lo n vat of rye' mash fermonti"IIJ: 
i nto tho famous Goldon Wed.· 
ding' Rye Whlskoy ·. in .. t.he 
Josoph s, Fineh piant at Sc:hon· 
ley,. Pa.-to bo agod ln charrod 
casks for ton years. (lncert at 
left) w. 'T. �P�a�l�m�e �~�,� Ol!tlltandlrfg 
sale& executive, wh.o will soli it. 

SOL.VES CONVENTION PROBLI!:M - Port Authority Commerce Building irt 
New York solves convention and home offlce meeting problem f or �i�n�d�u�~ �t�r�i�a �l� fl rm 
tonanti! by openlng 15th floor audltorìum. Modernistic color scherno in green and 
blue blends wlth chromlum "Northern Lights" lllumin'!tion effect. El imination or 
1lilla.rs makes staae and screen visible f rom each of the 325 $eats. 

NEW BUPGET. OF. 
FICER of AgriCUI· 
t u r a l AdjustMtDt' 
Adminlstration 
Honry Burke, a na
tive of Louisiana, 
former ly assistant of 
the North Carolina 
Budget Bureau. 
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b!•:tt!+'!:+!+::+!+'!+!+!+:!'+!+!+!+!+~•=•!•'!+!"+:!:+!+!+!+!+~+'!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+! .. !+!+!+!+!'+!+!~'i! -- Cara Lalla, angelo, ro io, io non 
~ •) 1 temo che per te sola ! 
~ Ap ndt'ce d"' "Il Risveglio" 16 - CAROLINA INVERNIZIO:~~ Un _sorriso celestiale sfiorò le'lab-
~ pe . ...- ~~ bra (h Lalla. 
~· :•• - - Allora, stft tranquillo: cole i non 

~ I D . D. gl· Emi·grat· . :3 ~:~n~-~~:~a a c[~t;~r~i ~lletu ge~-~~~:e !non 
~ ramml e ·l l :·: esclamò. - -· 1\ia climmi: com e ha i 
~ •!• saputo che s i trova in America? No.n 
~ :•: nascondermi nulla. 
~ ••• - No, Lalla, non voglio avere il 
:.-. • ........ :"f:.., ................................................... y.y·······························~ . ... lo..<( • • ~--~•::.+:+:::+:::+:::+:+:•::•:•!"•:-• ... • ... •·•·•·•·• ... • ... • .... •·•· .......................................... • • .............. • • .. • ... • ........ • ......... • ... • ... • ....... ~. minimo segreto per te. Ti ricor di 

- Oh, tu hai uno stato di servi
zio eccellente, mìgliore del nostro! 
- esclamarono Palett a e il Lungo, 
che orma i non potevano avere _il _mi
lliimo dubbio sul compagno mco,n
trato a caso. 

- Io feci le prime m ie armi in 
Romagna,- aggiunse Paletta.- ma 
non furono che scaramucce; 1l .vero 
·combattimento l'ho iniziato in Ameri
ca. 

Anch'io - disse il Lu ngo. 
-- FJ l'a~ete sempre fatta franca? 
- Sempre, perchè con una donna 

strategica come la R icciola non c'è 
da sbagliare. E ' vero che lei sa un
gere altr.esì le ruote a tempo, e sa 
anche godersi la vita. Ora si è m a
ritata con un italia no ricchissimo, un 
?..ppaltatore, un certo Bu rchi.. 

L 'ho sentito nominare, - dtss-~ Fe
dele. - Anzi; ero diretto da lui per 
trevar.e la v oro. Ma sa egli chi è sua 
mog lie'! 

-- L' ignor iamo, -- soggiunse Palet
ta - perchè la R icciola, quantunque 
abbia molta stima eli noi, ci t iene 
a distanza come un generale tiene i 
suoi soldati: conosce la storia di tut-
ti ma non confida, ad alcuno ciò 
eh..: la riguarda ; ·e quando •:omaw.la , 
1~ ::. u n modo di fare così imperioso 
e imponente, che bisogna obbedirla. 

"Se qua lcuno le dà noia , lo fa so.p
primere; se si tra tta eli vuota r e la 
ca ssa di un compaesano, ella ci pro
cura t utte le indicazioni esatte. 

"Il mestiere, certo, è scabroso, ma 
dà buoni f r utti, e fra qualche anno, 
io e il Lungo speriamQ di r itirare! 
per andar a godere in pace in Ita 
lia i piccoli risparmi fatti in Ameri-

"- Io lo stimai e lo a mai fino dal 
primo istante che lo conqbbi, - rl· 
sposi - ed allorchè mi confidò quel
la triste storia , il mio cuore, invece 
di condannarlo, l'ha assolto. Anzi, ap
prezzai la sua lealtà di gentiluomo, e 
fino da quel momento desiderai dl 
averlo per fratello. 

quel giQJ:IJo in cui, mentre prende
vamo il caffè nella galler ia, venne 
Sandro a portarmi un biglietto da 
visita e mi disse che un signore dC'
siderava di parlare con m e ? 

- Perfettamente; e tu mi clicesti 
che era un uomo d'affari, col quale 
dovevi trattare un importante inte
resse. 

"Lalla mandò un grido di gioia P. - Sì, lo dissi, ma t'ingannai. Quel-
si strinse al mio petto. l'uomo era il celebre poliziotto del 

" - Ed io sento di amarlo ancora quale ti raccontai un g iorno la sto
più, - esclamò - adesso che mi hai ria. 
detto quanto sia stato infelice! Ho -- Pietro Tosi? 
la ferma convinzione che egli pure --· Lui in nersona, il qua le veniva 
mi ami e non osi pronunziarsi ; m a a d avvertirmi che quella donnacci~ 
gli parlerai tu, g li dirai che sarei· or- era qui a Nuova Yor:K. 
gogliosa di por·tare il suo nome, e, --- Come sapeva che tu la conosce-
se accetta, stà pur certo, fra tello mio, vi ? 
che io, senz<). <?vocare g iammai l'im- -- Egli la t eneva d'occhio da qua~ · 
magine di colei che nc.u nwrita ur, che t~mpo, per un'altra rag·!one 
mio solo pensiero, cercherò con la Il conte raccontò a Lalla la sto· 
mia tenerezza di fargliela dimenti- ria di Orestc, lo sciagurato sedotti 
car2.. da Gabriella che, stanca di lui, l'a• 

Il conte aveva le lacrime agli oc- veva gettato nel canale, dov e era sta· 
chi. to salvato da Pietro. 

-- Oh, come le tue parole mi fan- l!'ranco non disse però che in ca-
no bene ! - esclamò. - Ca.ra, cara sa del poliziottc. era vi la moglie di 
Lalla, povero angelo mio! Ma guai, Oreste, ma non nascose che questi 
guai se Gabriella osasse turbare per era il nuovo giardiniere entrato da 
un istante la sua tra:nquillità! pochi giorni in casa loro, e che il 

Pi2t ro, presente a quel colo.quio, e- nuovo custode era un agente di Pie· 
ra. stranamente commosso. trn. ' 

- Non temete, conte ! - -e sclamò. - Pietro, - proseguì - ha volu-
- Ora che siamo tutti riuniti con- to mettermeli vicini en trambi, perchè 
t ro di lei, la vostra salvezza è sicu- costoro conoscono Gabriella, e se el
ra, come è sicura la sua rovina, se la avrà l'audacia di presentarsi qui 
vorrete seguire i miei consigli e con- in mia assenza per avvicinarti, la. fa
cedermi la vostra fiducia. ranno entrare, e la rinchiuderanno in 

- Ci affidiamo completamente a una stanza, in attesa dei m iei ordì
voi e vi obbediremo i:n tutto e p er ni a di quelli di Pietro. E lla cred• 
tutto! -- esclamarono insieme J:t~ran- che Orest e s ia morto, perchè fu rin
co e suo cognato. venuto nel canale un caclavere sfi

- Allora tutto andrà a maravi- gurato nel quaie ella disse di ricono-
ca. glia, -- disse P ietro fregandosi le scer e il marito. poiché lo faceva pas-- Ed io, allora , -- esclamò il Lun- d · d 

t mani. '-- E rispon o 10 i ogni cosa. sare per tale. Ora, anche vedendo 0 -n·o ~ cercherò una moglie ones a, 
" - d' Uno schietto sorriso di amichevo- reste, Gabriella non lo riconoscer eb-con una discreta dote, e procurero I · · fi l 1 bb E 
f a rmi eleggere sindaco del mio pae- le . maliz~a gh s 0'rava e a ra. - be più, perchè sembra 
se ! gh · soggmnse : , ricano, così- sbarbato, 

. t - -. Ed ora a_ scoltate.mi. . , l m'è·,· ma a l momento Gli altri scoppiarono in una nsa a. . 

un vero ame
e vest ito co
opportuno, si 

Tutt'e tre continuarono a bere e a P tetro parlo per pm eli un ora, e ' farà riconoscere. 
dcalare, finchè Fedele chiese : qu~ndo i t~e uomini si lasciar~no, si - Ma quella donna è un mostro! 

Dove andate a -dormire? strm~ero npetutamen~e l: mam, pro- ' - Sì, è capa ce di tutto. Ma tu 
_:__ E tu? nunz1ando una sola frase. · la conosci sai ? 
_ to non ho ancora un posto fis- _, A rivederci. La lla ebbe uno scatto. 

· so: ho trovato un bugigattolo ili una Una commozione straordinaria e - ·Io? Io? - esclamò. 
locanda d 'infimo ordine, ma non mi n~ov~ agitava il .... conte, comm~zion<: . _ ___, Sì, Lalla.: quella sera dei co11-
garba, perchè ho sentito dire che il pm mtensa e. pm profonda. di tut- cer to, colei che ci sbarrò il passo 

te quelle che s1 erano dest ate nel suo ed ebbe l'imprudenza eli parlarmì, ripadrone è una spia. 
_ Alla larga! __ esclamò Paletta. cuore. . . . . . , COI'dandomi che et·a la figlia del giar-

- Vieni con noi, ti troveremo un po- Appena las~tato tl pohzwtto ed ~~ diniere del mio povero z io, era la 
cognato, torno a casa, e, _trovn:tosi perfida Gabriella. 

st~ A meraviglia! Domattina fac- s~lo co?- Lalla, _le cadde. dmanzi rn - - L ei? Lei? Oh! la rfcorclo per
cio il mio fagotto, e vengo dove m'in- gmocchw, scoppiando in ptanto e bal- fettamente : una bella donna. m a vol-
dicherete. bett ando: 1 gare, con sguardi di fuoco. Ecco il 

d ' -1 L - Per~ono, perdono . . .. motiva del tuo m a le eli testa, p er 
- Ci t roverai qui, ---;- tsse l un- Lalla nmase sorpresa, sp?-ventata. cui mi conducesti via ! 

go.:._ Benissimo; lo r icambierò le vo- con mano ~arezzevole soll~vo la fron- - E ' proprio così , 
stre co.rtesie, perchè ho ancora qual- ~e -del mn:nto, e ~.ssando. 11 8~0 dolce - Mi dicesti che colei era moglie 
che dollaro. sguardo m <:[ueg!t occh~ c.h':' a veva di quel signore che le dava il bra c-

s. empre vedutt brillare dt !pOI_a e. che cio: un socio del circolo. - Risparmi alo: se possiamo accor - 1 m mento erano )te m d la 
darci nell'affare del conte, la ;Ric- m . que 0 · 1 

- - Sì, il Burchi, che non è uno stin-
ciola pagherà tutte le spese. cnme: . . F . d co di santo e del quale Gabriella , a l 

IL RISVEGLIO 

fosse venuto a ~~~~ del mo-[ via fa d'uopo veglia;·~~- ~~; cui ~-~~~~:no s;·ua:.;;,- nel s~;~~~~ -:~:~~ ;(:; --;~:1~~~~;~ - ~~--~~~;-~~:~ro.---=- In· 
tivo che aveva spinta Gabriella a ve- fratello, Pietro ed io abbiamo for- puro, soave, ricordava Teresa e s 'in - tanto vi avverto che fino da stascl·a 
nire in America: quello d i ritrovarlo mato una lega, non solo per impedi~ chinò commosso, ammirato. l io pr endo dom icil io qui. 
e ':e?clicar~i di lui. E per quest? il r e a ltri ?eUtti eli . q~ella .. mis~rabile, . --- Avr ete la forza di a~colLarmi, n volto cl.el conte e quello d i Lrdla 
pohzw.tto Sl e J·a recato a cl avvertirlo. ma .per 1mpadro.n rrcr cle1 S llOl com- s tgnora.? --- domandò. si emno subito l'ischiaral:i. 

Il ?onL? raccontò pure a Lalla c?· pii ci. . . . . .

1 

La!Ja..eb~e Llll lieve trasalimento . I'ie!:ro disse che cosa i ntelldeva, ,11 me Gabnella avesse avuto l'audacm --- Brav1! - - esclamo Lalla en tu- --·- M1 n velerete qualche cosa di f .
1 

d . , 
1 

, 
1 di scrivergli, eli chiedergli un a ppun- siasmata ... .... E ' necessario evitare che grave? -- · chiese con vivacità. a J·e, 

1 
e \i omaTH, et""g·~ 1 

1 
a sc~~a r. c 

t a mento, e come, d'accordo con P ie· quei malvagi g uastino quaggiù la ---- Sì : ma n.è voi, nè vostro ma- va~-~,?on -~ l<;~tccl~·o 
1 
~ c~n · ·• per 

t ro, gliel'avesse da to nella casa di buonrr fama dei t uoi compatriotti; r·ito dovete temer nulla. 1 ur~ s1 a a\ a e t _una1I~ 
1 lui, che volle assistere di nascostQ al dacchè le loro gesta disonorano t u tta ---- Allora parlate. . a se:~a s css\t or~to t· pa ~z· 

col-loquio. E non ne tacque una sola la class e lavoratrice ita liana. Chi non Pietro . riferì quanto aveva sapu- j ztna l s~ 0 un . . a. r;: .· r~ves ·Imen ·o, 
parola. sa qua nto &o.n buoni gl'Jtaliani, li to da Giustina. con a sonomla r a.,g~an c. . 

Lalla, sentendo che quella de~itt~o- met te t utti ir: un fascio . ~alla e il conte, se~te~do che Ga- r (Continua) 
sa creatura aveva. sperato dt na- - H at ragwne. brtella voleva far rap1re tl loro bam- 1 ...,..,..,..,..~~ 

tremò; ma quando uclì con qu!Ll tono entrambi, fident i nel loro amore, che pore. 
vere a ncora l'amore del suo F ranco, Ormai parlavano tranquilli , sicurt bino, ebbero un moto di doloroso stu-

6 6 
6 

di disprezzo, di orrore egli l'aveva avrebbe saputo difenderli da o~·ni - Ah, che crea tura inclegnf! .. ' ---
respinta, minacciando di farla arre- attacco di quella sciagurata. esclamò Lalla. -'- E lla vuoi colpire! 
stare se àvesse cercato d'incontrarsi Il giorno seguente, · P ietro, che a- al cuore; ma noi sapremo difendere 
ancora con lui, il sorriso tornò sulle veva avuto il collo,1uio con Giustina, il n ostro tesoro, non è vero. F ranco '? 
labbra della g iovane. si recò dal conte, il quale fu liet o , - Guai se a lcu no osasse porre l a 

----- Senza dubbio, ora ella t i odia a 
1 

eli presentarlo alla sua L alla. mano su Jack ! - esclamò pieno eli 
morte ! -- esclamò. - Ma noi siamo l - E lla sa tu tto: -- clisse - pote- rabbia il conte. 
più forti di lei, non è forse vero? 1 l e parlare liberamente cìinanzi a lei. -- IGgli non corre a lcun pericolo, 

--- Sì, amor mio, mio tesoro; tutta - i Pietro guardò la. cìivina creatura e v'insegnerò il m ezzo di burlarvi l 

-------·---------------------··----·----·-·---~----- - --------------

LIQUID, TABLETS, SALVE, 
NOSE DROPS 

Check s Colds first day, H eadaches or 
Neuralgia i n 30 m inutes, Malaria in 
3 days. 

Fine Laxative and Tonic 
Most Sp-eedy Remed ies Known 

OUR NE W P RICES 

Mens' Soles • 75c, $1.00 / Ladies' Soles SOc, 7 5c 
40c, SOc " He~ls · 20c '' Heels • 

Rubber Heels • 40c, SOc Rubber Beels -35c, 50c 
-- -------------------------------

Ladies' Shoes Dyed alt Colors 

LIKE-KNU SHOE REPAIR 
337 Centrai Ave .. ~ Phone· 5427 Dunkirk, N. Y. 

' - ~~ - -i:'ì.'\_ t ·:·. - · ~ _. :-·. '. . - , : .· ' • 

' Così concluse Paletta, e dopo mol- . - Tu PI~ngi, r~~co, ~ mt oman- momento opportuno, saprà farne un 
d1 perdono . Perche .. H_ a t c?ommesso delinquente. - --------

te s trette eli mano si sperarono. 1 h 1 h gn 0 l 
Uscendo dall'osteria, •per un bel qua c e co pa c e 10 1 

, or. · . - Ma perchè non l'arrestano, quel- • N .
1
. -----~----.·-·-------------

tratto di strada Fedele camminò len- t - Labmlblattc.:ol~a tu çhal C~lllOSCl~- la sciagurata, onde impedirle di fare Per Atti otari l l 
t amente, barollando, an dan o a e- le mie labbra, ma per quelle di tuo a r o Perché non possn.no arrestarla 

d d a , - - a e o 1 con e - non p r lt m ale ? l 
stra, a manca, inciampando nel mu- f tello """' · 1 
ro come se f osse ubriaco fradicio. r'taua' mandò un leggiero grido, ed senza prove, e P~etro sta appunto Se vi occorre un "Atto Nota-

Ma svolta to il primo angol_o, il suo arrossendo, esclamò: · cercandole; m a, c1. vuol te~po. .. l rile" di qualsiasi genere, rivol· 
passo si fece più lesto, e, gmnto su _ Edward ha tradito il nostro se- I~ .conte sve~o 1 traves~1menb de! . , • . .• 
d t una piazza, . eg~i . salì in una _car- greto! pohzt.otto, ~ d1sse come m casa eh l getev'l ali ufficiO de Il Rtsveg.ho, 
rozza, dando l'mdtnzzo. al co~chtere. j Un lungo fremito scosse il conte. M~rtma, dwtro . una J?arete, . avess~ al No. 47 E. Seeo. nd St., e l'ICe" 

Qua ndo il veicolo fu m movimento, - Era necessario, - disse con an- udtto _la confe~swne dJ Gabnella . a vere te: servizio pronto, esatto ed 
Fedele si f regò allegTamente le ma- goscia. _ Guardami, Lalla, angelo ~urch1, . confessione fatta _con tutto . , .· 
ni pensando: mio e accertati che io sono sempre l orgoglio della donna ?ehttuosa, la un piezzo gtusto. 

'_ Non ho perduto la mia ~~orna- deg~o di te, che ti ho. amata e. ti a- quale voleva mo~t~are 11 ~~o potere Gli atti notarili redatti in que· 
ta: ormai non mi ~fuggono pm. mo sopra ogni cosa , e se non ebbi e. sapeva che la vttttma d~signata non sto ufficio, sono g·arantiti dai 

n volgare stracciOne, dalla barba il coraggio di confessarti, all'epoca Sl sare.bbe staccata . da lei. . l o·h. . d' .· 
rossa brizzolata, travestito con tan- del nostro fidanzamento la mia col- AggiUnse come m tal modo egh un., I annt I espenenza. 
ta arte da sfidare q~alsiasi ~nvest~· pa passata, fu perchè t~mevo di es- ---~---------- ·---------
gazione, non era altri che Pietro Il sere respintO. da te, e per non profa-
poliziotto ! nare il nostro amore così puro, 

XII. sì santo, col narrarti il mio capric
cio per una sciagurata, m ·eritevole 

Edward era stato informato da di disprezzo. 
Franco e da P ietro di ciò che avve- La bella e soave creatura si chinò 
n iva . per sfiorare la fronte del marito, con 

- Devo io parlarne a Lalla? - le sue caste labbra. 
chiese con voce commossa il conte - Lo so, caro Franco, - r ispose 
al cognato. - Potr'à essa perdonar- - l 'avevo compreso ; ma eri sta to 
mi il silenzio che serbai con lei al- schietto con mio fratello e ciò mi 
l'epoca del nostro fidanzamento? dimostrava la lealtà della tua anima; 

Edward ebbe un dolce sorriso, un se Edward ti credeva degno della sua 
sorriso malizioso. stima, perchè non sarei andata io 

_ E se io ti dicessi che Lalla sa orgogliosa di divenire tua moglie? 
t utto? Sapevo che mi amavi e cr edevo nel 

n conte guardò il cognato con stu- tuo amore, come ci crederò sempre, 
po,re. l sempre. 

- Come? Ah! mio Dio.... è pos- - Grazie, grazie, amor mio, m ia 
si bile? 1 vita ! - esclamò Franco con accen-

- Sì, Franco; io non s~pi tace- to de~~rante. - E a de.ss? che non te-
re quando mi accorsi che mta sorel- mo pm nulla, _rosso ,.dirh tutto. . 
la ti amava, vedendo la concentrata; Lalla tremo: · un mtensa angoscta 
pensieros a, nel timore forse che io s<;>r~e in lei, ma non volle' darla a 
n on approvassi il suo amore, o che divtdere. . 
t u non la ricambiassi. - Che hat da dirmi, ch'io già non 

"Una sera la vidi p iangere, e poi- sappia ? i 
chè le chiesi amorosamente il ml)ti- --; Che quella malvagia femmina 
vo delle sue lacrime, ella mi co,nfidò si trova in Am erica, e che ha giura
il suo segreto. Allora le, svelai tutto to di vendicarsi di me. 
quanto ti riguardava, non le nascosi Il petto di Lalla s i sollevava con 
ù tuo capriccio per quella sciagura-~ violenz~ : tutta la sua carn~ t~asali
ta, il tuo pentimento, la tua fuga per va, e cmgendo con le braccia 11 col
l'orrore che colei m·mai t 'ispirav10. . lo del m arito, sforzandosi di m an-

"Lalla mi ascoltò attentamente, e l t eiJersi calma: 
quando ebbi finito, m i chiese, con -- Io sono con te per difenderti! 
quell'ingenuità che la rende così ca- -- esclamò. - Benchè in apparenza 
ra, adorabile : io ti sembri debole, non ho paura dl 

"- Credi con questo che il conte nulla, e nel m io amore troverò la 
a. bbia m a cchiato il suo onore? Non ] forza di sal v arti dalle trame eli co-
lo stimi più un uomo onesto ? lei. 
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"He's Got l t• Soft! Kecp1n Cool Ca iTYIIl ' le.: l ' ' 
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By PERCY C tcOStsY 
t'c:z~v.-ioll t 

:i ' · candldates For the Meda! of Vator. 

CAN'T ~ 'JU LOOt'( \.ù~Y 
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Don't 
neglect 
Colds 

REG'LAR FELLERS Grandpop Js Some Brave Guy By Gene Byrnes 

Full Pack 
No Slack Fillinq 

. .. . 
SAM E PRICE 1«/tuJ 
AS 42 YEARS AGO 

25ounces for25~ 

Dou61e ';::Zf!AclitiJI! 
M ILLIONS O F POUNOS USED 

BY OUR GOVERNf\jttNT . 

Col<ls in ehest or throat may be
come serious. Ease them in 5 mi· 
nutes with Musterole, the "coun
ter-ir ritant" ! Applied once every 
hour for five hour.'l, it should bring 
relief. Used by millions for 20 
years. Recommended by doctors 

and nurses 

(Amedca n News Featu re::: , l' uc.) 
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